Stefania Strappato, giovane candidata a consigliere comunale per Paola Andreoni, si confronta su due temi: sanità e giovani
Tra le giovani novità di queste elezioni amministrative, c’è anche Stefania Strappato, ventiduenne, studentessa universitaria in infermieristica, impegnata in attività di volontariato nella Croce Verde di Castelfidardo.

Stefania è uno dei venti nomi che compongono la lista “Il Nostro Centro, Persona Famiglia e Comunità” che appoggia la candidatura a Sindaco di Osimo di Paola Andreoni.

Perché hai scelto di appoggiare Paola Andreoni?

“Ho deciso di sostenerla e di lanciarmi con lei in questa sfida in quanto ritengo che sia la persona più adatta ad amministrare la città. Mi piacciono le persone che, come lei, hanno veramente a cuore i problemi dei cittadini e si impegnano per tentare di risolverli, avendo come unico obiettivo la qualità di vita della comunità.”

Quali sono i tuoi progetti e le tue idee per la città di Osimo?
“Da studentessa universitaria in infermieristica, condivido a pieno la proposta avanzata da Paola Andreoni sul tema sanità. In attesa della costruzione del nuovo ospedale di rete all’Aspio di Camerano, va senza dubbio salvaguardata la funzionalità del Santi Benvenuto e Rocco. Si rende inoltre necessario, secondo noi, effettuare una profonda riorganizzazione dei servizi essenziali di diagnosi, cura e prevenzione.”

Data la tua giovane età, cosa pensi si possa fare per i giovani di Osimo?

“Sono nata e cresciuta ad Osimo e quindi conosco molto bene le problematiche di noi giovani. Credo sia necessario innanzitutto far tornare a vivere il nostro bel centro storico. Penso ad esempio a spettacoli e attività che possano suscitare l’interesse e la partecipazione dei giovani, così come alla realizzazione di un centro polifunzionale attrezzato, dove poter incontrarsi, leggere, navigare in rete partecipare a corsi e/o laboratori confrontandosi gli uni con gli altri.”
